
 

Dal 06/12/2021, NUOVA NORMA PER L’ENTRATA IN SVIZZERA 

Coronavirus: il Consiglio federale svizzero rafforza i 
provvedimenti contro la pandemia 

Per l’entrata in Svizzera: abrogata la quarantena, rafforzato l'obbligo del test 

Nella seduta del 03/12/2021, il Consiglio Federale ha modificato le disposizioni per 
l'entrata in Svizzera. Dal 04 dicembre, sono stati stralciati tutti i Paesi dall'elenco degli 
Stati e delle regioni per i quali vige l'obbligo della quarantena. 

Per continuare a contenere il più possibile la diffusione della variante Omicron, il 
regime dei test per l'entrata in Svizzera è stato inasprito.  

L'obbligo del test (da eseguire non più di 72 ore prima del viaggio), vige ora anche 
per le persone vaccinate o guarite (a partire da 16 anni), indipendentemente dal 
Paese di provenienza.  I passeggeri, oltre a doversi sottoporre a un test PCR 
(molecolare) prima dell'entrata in Svizzera, devono eseguire un secondo test (PCR o 
antigenico rapido) anche tra il quarto e il settimo giorno dopo l'arrivo. In questo 
modo si può garantire che le persone che sono state contagiate poco prima o durante 
il viaggio siano identificate. I costi del test sono a carico dei viaggiatori. Il test deve 
essere eseguito nel Paese di partenza. 

Al momento della salita a bordo autobus tutte le persone, a partire dai 16 anni che 
intendono entrare in Svizzera, devono presentare questo test per poter viaggiare. 
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